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Credo che tra le molteplici attività che il Circolo degli Esteri offre ai suoi Soci le 

attività culturali siano quelle che maggiormente impegnano la preparazione dei 
programmi, l’identificazione degli artisti, la realizzazione stessa dei medesimi. 
 

In molti anni in cui sono stato responsabile del settore ciò che più ha stimolato la 
mia iniziativa è stata la musica. L’esperienza più gratificante è stata la serie di concerti 
della pianista Ryoko Tajika Drei, che abbiamo visto crescere ed affermarsi anche in altri 
ambienti musicali fino a partecipare ai prestigiosi concerti domenicali al Quirinale nella 
Cappella Paolina. 
 

Altro cardine della nostra programmazione sono stati i concerti di uno dei più 
importanti contrabbassisti italiani, Enzo Pietropaoli, che ha suonato con il grande Danilo 
Rea in duo e in trio, con Greg Burk in un concerto dedicato a Bach con arrangiamenti jazz 
inediti e sofisticati, ed inoltre con il clarinettista Gabriele Mirabassi, membro dell’Orchestra 
di Santa Cecilia. 
 

Tra gli altri artisti citerò il noto pianista Enrico Pieranunzi, i “Quattro Sassofoni 
Accademia”, i programmi multimediali della fotografa Patrizia Genovesi, la mostra “Roma a 
360 gradi” di Niké Borghese. 
 

Non molte le presentazioni di libri, ma di grande interesse come “Elogio del 
Silenzio” di Boris Biancheri, “I Barzini” di Ludina Barzini, “Le Ombre della Storia” di Antonio 
Ciarrapico. 
  

Negli ultimi due anni le presentazioni di libri si sono moltiplicate anche per il 
contributo di Ambasciatori scrittori come Giorgio Radicati, Carlo Marsili, oltre a Domenico 
Vecchioni assai prolifico. 
 

La parte musicale ha mantenuto un suo spazio con musicisti fortemente apprezzati 
dai Soci, come ancora Ryoko Tajika Drei e, di recente, il flautista Andrea Griminelli, vero 
gigante del suo strumento. 
 

La musicologa Gaia Vazzoler ha continuato ad allietare le nostre serate con 
interessanti racconti delle vite e delle opere di grandi musicisti, oltre ad eseguire brani di 
musica da loro composti. 
 

Lo stesso Presidente Alessandro Vattani ha voluto promuovere e sviluppare 
personalmente le attività culturali, che sono diventate molto più frequenti e seguite con 
interesse dai Soci, sempre numerosi ai vari eventi. 
 

In conclusione, la formula culturale che caratterizza il nostro Circolo va sviluppata 
costantemente e va sostenuta dai Soci con la loro presenza. 


